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GRUPPO CONSILIARE
MOVIMENTO 5 STELLE MODENA

 Gent.mo Sindaco di Modena
Muzzarelli Giancarlo
Gent.ma Presidente del Consiglio Comunale
Maletti Francesca
e P.C.
Giunta del Comune di Modena
Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 22-1-2015
 INTERROGAZIONE 
Oggetto: Pitbull morto nel canile intercomunale
Premesso che:
-          al Canile comunale di Modena di via Nonantolana è morto fra il 1 gennaio e il 2 gennaio 2015 un cane di razza PIT BULL di nome Tekken,
-          la morte del suddetto cane è stata accertata dal Dott. veterinario Lazzarini Cesare;
considerato che:
 -  il canile intercomunale di Modena è passato dalla vecchia gestione, affidata alle cooperative Aliante e Caleidos, alla nuova gestione, dal momento che il bando è stato vinto dalla sola cooperativa Caleidos;
-          la nuova gestione si è insediata il 1 gennaio 2015 ed ha comportato sia la riorganizzazione del lavoro, dal momento che il personale è cambiato, sia la disposizione  degli animali ospitati nella struttura;
-          Un cambiamento che ha coinciso con il rinnovo pressochè totale del personale che gestisce il canile, mentre il ribasso del bando ha portato a modificare anche il monte-ore di copertura, quasi dimezzate rispetto a prima
 TENUTO CONTO CHE:
La stessa cooperativa non è nuova a situazione di questo tipo, come i casi denunciati all’Ufficio Diritti Animali di Modena:
· 19 agosto 2014 La signora F.ha notato un signore (operatore Caleidos) che si è fermato dalla sbarra prima del canile e ha fatto scendere un cane dal furgone e lo ha strattonato fino al cancello. La sig.ra si è spaventata pensando ad un malintenzionato. Ci teneva a segnalarlo perchè non ritiene che siano le modalità corrette che l’operatore di recupero deve utilizzare. 
· la segnalante riferisce che la sera dell’11 ottobre 2014 ha chiamato il servizio di recupero cani del canile in quanto dentro all’atrio del suo condominio in st.llo Fossa Burracchione 36 si era rifugiata una cagnolina di taglia piccola spaventata dal temporale. Arrivato l’operatore del recupero (della Caleidos) si è avventato contro la cagnolina costringendola in un angolo. La cagnolina spaventata gli ha ringhiato e lui in risposta gli ha dato 3-4 colpi con i guanti, l’ha poi afferrata e portata via. La signora chiede se l’operatore è adeguatamente formato visto che lei ha notato un atteggiamento non proprio idoneo.
· é in corso inoltre una causa del signor Azzolini contro comune di Modena e Caleidos in corso  prima udiena 30 gennaio 2015 
· è stata depositata denuncia da alcune persone che sono state ingannate da un operatore della Caleidos addetto al recupero cani che ha richiesto il pagamento in contanti ai proprietari, quando invece il pagamento avviene tramite bollettino postale. L’operatore, C.F., si è appropriato dei soldi e i proprietari, vedendosi recapitare a casa la richiesta di pagamento, hanno sporto denuncia presso l’ufficio diritti animali nel luglio 2013 
visto dai quotidiani locali che:
- il Pit bull  viveva nel canile dal 2006 e aveva 10 anni
- Il cane pare fosse malato, con problemi fisici , a partire d al l'ipotermia che da tempo lo aveva c o s t re t t o ' a stare in un box super riscaldato, grazie a quattro lampade che emettono calore; 
- il suddetto Pitbull ha subito uno spostamenti di cuccia, che viveva appunto in piccolo box molto riscaldato a causa di un problema di ipotermia.
- Secondo i veterinari, il decesso potrebbe essere stato causato da un malore, ma i gestori hanno deciso di portarlo all'i s t i t uto zooprofilattico per fare chiarezza.
Interroga Sindaco e Assessore competente
· Le reali condizioni e le cause di decesso del cane,sapendo le motivazioni che hanno portato alla scelta di spostare un cane malato di ipotermia in un box non riscaldato, causandone un grave danno e molto probabilmente, anche la morte;
· viste le suddette segnalazioni e la gestione della Caleidos se non ritengano opportuno verificare approfonditamente la gestione della suddetta cooperativa
· Viste ancora le segnalazioni di cui sopra,se non ritengano opportuno che il personale della cooperativa sia più opportunamente preparato con corsi  pratici e non unicamente orali e sia meglio selezionato per le responsabilità a cui andranno incontro, trattandosi di esseri viventi e non di oggetti.
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